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RICERCA: CONFAGRICOLTURA ADERISCE AL “PATTO” PRESENTATO DAL 
MINISTRO FIORAMONTI  

 

Confagricoltura ha aderito al Patto per la Ricerca presentato oggi alla Camera dei 

Deputati dal ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Lorenzo 

Fioramonti, un impegno per un grande progetto pubblico e privato per permettere 

all’Italia di recuperare competitività e sostenibilità.  
 

Confagricoltura è da sempre impegnata nel promuovere la competitività delle aziende 

agricole associate attraverso lo sviluppo della ricerca, dell’innovazione, del 

trasferimento della conoscenza, della formazione. Una competitività orientata alla 

sostenibilità ambientale, etica ed economica. 

 

“L’innovazione - ha detto Luca Brondelli di Brondello, componente della Giunta 
esecutiva e presidente di Enapra, l’Ente di formazione di Confagricoltura - è lo 

strumento indispensabile per accompagnare l’agricoltura, la zootecnia e la silvicoltura 

verso le nuove sfide legate ai cambiamenti climatici, alle strategie europee e nazionali 

su Clima-Energia, alla Bioeconomia, all’Economia circolare ed allo sviluppo sostenibile 

dell’agenda 2030 delle Nazioni Unite recepita dall’Italia.”  

 
“I 10 punti del Patto della Ricerca – ha proseguito Luca Brondelli – sono 

assolutamente condivisibili. Le specificità strutturali del settore primario impongono 

tuttavia alcune riflessioni e azioni di adeguamento. La frammentazione delle 

dimensioni delle aziende e la collaborazione tra le stesse aziende all’interno delle 

aggregazioni dal lato dell’offerta determinano la necessità di una integrazione ancora 

più forte tra il pubblico e il privato. E’ evidente che in questo contesto va rivisitato e 
potenziato il sistema della Ricerca e del trasferimento dei risultati svolto dagli enti 

pubblici e dalle Università, costruendo le giuste sinergie tra i ministeri competenti: 

dell’Istruzione e delle Politiche agricole.” 

 

Confagricoltura evidenzia come in questi anni di scarsa propensione allo sviluppo di 

politiche pubbliche coordinate, coerenti e costanti, nonché di occasioni mancate 

all’interno delle politiche comunitarie, le aziende abbiano, invece, fatto progredire le 
loro conoscenze quasi autonomamente nell’ottica del concetto di “open innovation”, 

attingendo cioè in modo trasversale e originale a tutte le opportunità di ricerca, 

trasferimento e formazione interne e esterne alle aziende. 

 

“Non è quindi solo un problema di risorse - ha sottolineato Brondelli - ma anche di 

organizzazione e condivisione delle esperienze. Confagricoltura e le sue imprese 
associate possono e vogliono dire la loro nella gestione delle direttrici di sviluppo e 

della gestione delle risorse, nel contesto pubblico nazionale e comunitario, attraverso 

dei propri rappresentanti nei centri di ricerca e nelle Università”. 



Confagricoltura ha accolto favorevolmente l’annuncio del ministro Fioramonti sulla 

costituzione di tavoli specifici di lavoro, per ripartire dalla valorizzazione della 

formazione, dalla centralità del capitale umano e dalla economia delle conoscenze.  

 

“Questi tavoli – ha concluso Luca Brondelli – non possono prescindere dalla 
costruzione di un programma strategico per lo sviluppo del comparto primario e del 

sistema agroalimentare, che necessitano di nuove soluzioni frutto della ricerca, per la 

produzione sostenibile, ma anche per le infrastrutture, i trasporti, l’alleggerimento 

della burocrazia.” 

 
 

 
 


